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Ambiente, Consumatori e Utenti

NUMERO SPECIALE PER GLI INSEGNANTI
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Pediculosi, virus e batteri: tutti li subiscono ma tutti ne parlano "dopo" ed a "bassa voce"! falso problema o solo falsa vergogna?

In attesa di settembre voglio sottoporre alla vostra attenzione un problema che investe tutte le scuole, gli alunni, gli insegnanti, il personale ATA e le famiglie ma nulla viene fatto per eliminarlo, anzi, a causa di una ingiustificata vergogna, tutti stanno zitti. 

Parlo della pediculosi che passa di testa in testa. 

L'elenco dei parassiti, di cui fanno parte anche i simpatici animaletti, unitamente all'elenco dei batteri e dei virus, del quale ne fanno parte anche l'herpes labiale, la varicella, il morbillo, l'influenza, la rosolia, la pericolosa meningite e tutte le altre malattie contagiose, sono inseriti nell'allegato XI della 626 http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dlvo626_94.pdf con gruppo 2 ovvero che è stato accertato la possibilità di contagio fra persone. 

Questo si chiama rischio biologico che ogni datore di lavoro (compresi i D.S.) è obbligato a valutare e ad eliminare. 

Succede però che quasi nessuna scuola ha valutato tale rischio, quindi non ha nominato il medico competente, il quale non ha potuto dare le istruzioni del caso che, accoppiato alla oramai conosciuta assenza del medico scolastico ed alla eventuale e tardivo arrivo della comunicazione del medico di base, ha creato questa pericolosa situazione: 

1) bambini febbricitanti con sintomi influenzali che vengono "depositati" a scuola e genitori che spariscono o che non sono reperibili ed insegnanti che non sanno che fare e che quindi se li tengono in aula contagiando così tutti gli altri; 

2) bambini con herpes labiale (sempre depositati con familiari non reperibili) che starnutiscono e sparpagliano nell'ambiente goccioline di saliva che contagiano tutti; 

3) Bambini (sempre depositati con familiari non reperibili) con impercettibili (ovviamente per gli insegnanti che non hanno un riferimento medico) sintomi ed evidenza di altre malattie (varicella, ecc.) che contagiano tutti gli altri. 

4) Bambini con animaletti in testa che vengono mandati a scuola a contagiare gli altri e bisogna stare zitti e non si possono mandare a casa per questi motivi altrimenti, come erroneamente si pensa, si viola la privacy in quanto il medico scolastico nelle scuole spesso non si vede. 

5) bambini colpiti da meningite ma siccome manca il medico competente e le procedure non sono state precedentemente pianificate, la tardiva comunicazione delle volte fa altri contagi. 

Questo inverno, in una grande città, a seguito della nota epidemia d'influenza che ha colpito tutta l'Italia, l'ospedale dei bambini è andato in tilt per il numero elevato di ricoveri. Il primario del reparto infettivi, unitamente agli altri primari, sul quotidiano in zona maggiormente letto, ha lanciato un appello: Per l'amor di Dio, chiudete le scuole per un paio di settimane e l'epidemia finisce. Non vi dico le risposte date dai D.S. e dal sindaco. Fatto sta che le scuole non sono state chiuse con il risultato che tutti i bambini sono passati dall'influenza e relative conseguenze e complicanze, un congruo numero dall'ospedale e le aule sono state deserte per molto più che le due settimane preventivate dai medici qualora li avessero ascoltati. Se le valutazioni di rischio biologico ci fossero state, sarebbero in uso dei protocolli sanitari con formazione ed istruzioni operative idonee per limitare i contagi. 

Vorrei sapere cosa ne pensate anche alla luce della seguente piccola disamina: 

Piccolissima disamina:
Il D.S. quale datore di lavoro, in base al titolo VIII della 626 (art. 73 e successivi) http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dlvo626_94.pdf , oltre alla valutazione degli altri rischi presenti (incendio, antinfortunistica, emergenze, sicurezza edifici scolastici ed attrezzature e strumenti, ecc.), è obbligato (art. 78) a fare anche la valutazione del rischio biologico a prescindere dal fatto che si manipolano o no gli agenti biologici. Solo per determinate attività (artt. 81, 82 e 83) e/o agenti (gruppi 3 e/o 4) vi sono dettagliate disposizioni aggiuntive.

La nomina del medico competente (sorveglianza sanitaria) è obbligatoria per gli agenti biologici (la valutazione del rischio biologico la deve fare il datore di lavoro -D.S.- con l'ausilio del medico competente - per i titoli del medico competente vedi l'articolo 2 comma 1 lettera d del 626/94). Vedi il combinato disposto dell' art. 4 comma 4 lettera C, dell'art. 16 commi 1 e 2, dell'art. 17 e dell'art. 86 (D.Lgs. 626/94) che se letti in successione guidano mano mano il tutto.

L'elenco degli agenti biologici (batteri, virus e parassiti) patogeni è riprodotto nell'allegato XI della 626 e non è esaustivo (vedi SARS che non è ancora inserito) ma non per questo non vanno presi in considerazione anche quelli eventualmente non ancora inseriti nell'elenco di cui al predetto allegato XI.

Gli agenti biologici patogeni normalmente presenti nelle comunità scolastiche (varicella, morbillo, influenza, meningite da Neisseiria Meningitidis ed altri batteri, herpes, parassiti, ecc.), elencati nella tabella (allegato) XI, dei quali si conosce molto bene l'eziologia, la trasmissione ad altra persona avviene per stretto contatto con la persona malata, per via aerea con le goccioline di saliva emesse durante gli starnuti, le lacrime, contatto con i bambini affetti da pediculosi, con i fazzolettini poggiati sul banco e presi erroneamente da altri bambini, ecc.? Se si, allora perché per il lavoratore non della scuola, in presenza di casi sospetti, deve essere fatta la valutazione del rischio biologico come per esempio per la SARS (anche se non maneggia i virus, batteri e parassiti ma vi è solo contatto con i sospetti) con tutti gli annessi e connessi e nelle scuole NO? eppure, nella scuola, è più di un sospetto, direi quasi certezza di una situazione di alto contagio. 

Per la SARS, la cui trasmissione è più o meno identica a tutti gli altri batteri e virus normalmente presenti nelle comunità scolastiche (invece di combattere il contagio la presenza degli agenti patogeni viene nascosta per vergogna) , vedi indicazioni dell'ISPESL sotto riportate. Queste indicazioni/prescrizioni ovviamente sono sovradimensionate in quanto il virus della SARS e la sua eziologia non è ancora ben conosciuta. Ovviamente questi DPI (dispositivi di protezione individuale) e le relative procedure non sono da adottare tale e quali nelle scuole ma, la valutazione del rischio con gli accorgimenti (dispositivi collettivi) per sensibilmente ridurlo, sono obbligatori. 

Vorrei attirare l'attenzione anche sul fatto che nelle aule, spesso molto sottodimensionate rispetto ai previsti 50 mq circa, il rischio di contagio risulta più alto in considerazione del sovraffollamento. Allora, perché non si costituiscono classi con numero di alunni proporzionato alla effettiva grandezza dell'aula? ogni alunno, in base alle norme attualmente vigenti, deve avere almeno 1,80 mq netti a testa.

Mimmo Didonna 

Codacons - Area tematica "Scuola Sicura" 
http://www.codacons.it
mailto:codacoba@tin.it
Lista discussione: http://it.groups.yahoo.com/group/igiene_sicurezza-scuole/
Comitati Genitori: http://www.comitatigenitori.it 


(Fonte: Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro)
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PATENTE A PUNTI, CORSI DI RECUPERO: NESSUNO NE SA NIENTE! 
IL CODACONS LANCIA L’ALLARME SPECULAZIONE SUI CORSI D’AGGIORNAMENTO: LUNARDI DEVE INTERVENIRE 


IL GRANDE BLUFF: I PUNTI VENGONO SUBITO DECURTATI MA L’AUTOMOBILISTA NON PUO’ FARE I CORSI! 

Le nuove norme relative alla patente a punti sono partite, così come le sanzioni e le decurtazioni dei punti patente a danno degli automobilisti scorretti. Tuttavia sul fronte dei corsi di aggiornamento per il recupero dei punti si naviga nel buio più totale.
Gli ispettori del Codacons hanno effettuato una serie di telefonate alle autoscuole delle principali città italiane, fingendosi automobilisti ai quali sono stati tolti punti patente per aver commesso infrazioni, desiderosi di recuperarli al più presto attraverso i corsi di aggiornamento. Ebbene, nessuna autoscuola sa nulla! 
Né va meglio contattando la Motorizzazione Civile, telefonando alla quale si viene sballottati da un interno all’altro senza riuscire ad ottenere le informazioni utili. A questo punto viene da porsi una domanda: era proprio il caso di far entrare in vigore le nuove norme senza aver provveduto ad organizzare l’intera macchina dei punti patente? 
La polizia, i carabinieri ed i vigili urbani, infatti, le multe le fanno, eccome, ed i punti vengono defalcati. Il cittadino, invece, non può subito adire ai corsi, perché nessuno ne sa niente! L'organo che ha accertato la violazione ha trenta giorni dalla definizione della contestazione effettuata per darne notizia all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. Il che vuol dire che se un cittadino timoroso ed obbediente non attende la notifica e non contesta il provvedimento davanti al prefetto o al giudice di pace e decide di pagare subito la multa, i trenta giorni scattano immediatamente. Ricordiamo che i corsi non si possono fare quando il punteggio è ormai esaurito. Insomma la patente a punti si sta rivelando un grande “bluff”…
Senza contare un altro aspetto fondamentale della questione: se non si conoscono le modalità di attuazione di questi corsi, non si conoscono nemmeno i costi che l’automobilista dovrà sostenere per seguirli. Vi è quindi un alto rischio, sostiene il Codacons, che la vicenda dei corsi diventi un business ai danni del cittadino, costretto a subire tariffe elevate imposte dall’alto, così come sono da evitare eventuali cartelli tra autoscuole per livellare i prezzi verso l’alto ed annientare la concorrenza. Per questo l’associazione dei consumatori diffida il Ministro Lunardi ad intervenire immediatamente dando indicazioni precise riguardo le modalità di realizzazione di questi corsi di aggiornamento, e soprattutto definendo i costi degli stessi, ad esempio prevedendo una tariffa unica “sociale” sia presso le autoscuole che presso la Motorizzazione, in modo tale da evitare abusi ai danni degli automobilisti. 
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BANKITALIA: IL GOVERNATORE FAZIO PREMIA CON LA PROROGA DI 36 MESI GLI ALTI DIRIGENTI CHE NON HANNO VIGILATO SULLE BANCHE, CONTRIBUENDO A DISTRUGGERE IL SUDATO RISPARMIO DI CENTINAIA DI MIGLIAIA DI CITTADINI! 
ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI, CHE IMPUGNERANNO LA SCANDALOSA DECISIONE DI PROROGARE IL PENSIONAMENTO DEGLI ALTI "PAPAVERI" AL TAR DEL LAZIO... 


...CHIEDONO AI MINISTRI DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO L’ANNULLAMENTO DI UN ATTO DI SFIDA, PRODITORIO ED OFFENSIVO PER LAVORATORI ED UTENTI! 

Il consiglio superiore della Banca d’Italia ha prorogato ieri di ben 36 mesi l’alta gerarchia dell’Istituto, lanciando un vero e proprio guanto di sfida al ministro Tremonti, ai giovani in cerca di prima occupazione (con i 3 anni di stipendi dei 3 dirigenti, possono essere assunte almeno 30 persone) ed uno schiaffo ai risparmiatori, offesi da una decisione assurda che premia, invece di sanzionare, due settori delicati per la tutela del risparmio: la vigilanza e l’area mercati.
Sono proprio i responsabili – prorogati - della vigilanza e dell’area mercati ad aver contribuito, con la loro “omessa vigilanza” che verrà provata nei Tribunali, ed aver consentito agli “amati” Istituti di Credito, di appioppare bond Cirio, obbligazioni argentine e prodotti nocivi per le tasche dei consumatori come My Way e For You, distruggendo il sudato risparmio di milioni di risparmiatori.

Le associazioni dell’Intesa dei consumatori ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI, che hanno un interesse legittimo ad un rinnovo di vertici “distratti” e disattenti rispetto alla tutela dei risparmiatori, impugneranno quindi la decisione del consiglio superiore adottata ieri dalla Banca d’Italia al Tar del Lazio, chiedendo l’annullamento di un atto proditorio ed offensivo per i risparmiatori.
Le 3 associazioni hanno chiesto infine ai ministri dell’Economia Tremonti e del Lavoro Maroni, un urgente intervento non soltanto per annullare una decisione assunta per favorire alti “papaveri” autoreferenziali che non sembrano rispondere ad alcuno del loro operato, ma per commissariare un consiglio superiore (strano ed in conflitto di interesse l’unanimismo dei 13 consiglieri), che difende con le unghie e con i denti l’oligarchia e lo status quo della Banca d’Italia, danneggiando con le loro oscure e mai trasparenti decisioni, milioni di cittadini. 
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BOND CIRIO ARGENTINA: IL GOVERNO INFORMI IMMEDIATAMENTE I RISPARMIATORI SULLA RIUNIONE DEL CICR

I risparmiatori devono essere subito informati sui risultati della riunione del Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio (CICR) che si è tenuto oggi 8 luglio 2003 presso il Ministero dell’Economia delle Finanze e al quale hanno partecipato il Governatore della banca d’Italia Fazio e il presidente della CONSOB Cardia. I risparmiatori che sono stati indotti dal sistema bancario ad acquistare bond argentini e Cirio hanno il diritto di conoscere il giudizio del Governo e del CICR sulle responsabilità riguardo a questa vicenda, nella migliore delle ipotesi, di mala consulenza in tema di risparmio che si è trasformata in un incubo per tanti piccoli risparmiatori. L’intesa dei consumatori ritiene inaccettabile qualsiasi mancanza di trasparenza e di correttezza nell’informazione ai diretti interessati. Siamo in attesa di una esauriente e tempestiva comunicazione sui risultati della riunione e, soprattutto sulle iniziative che il governo intende prendere a tutela di tutti i risparmiatori che, purtroppo, si sono fidati delle banche. 
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PAY TV: L’INTESA DEI CONSUMATORI CONTRO SKY ITALIA 
TARIFFE TROPPO ALTE E SCORRETTEZZE VERSO GLI UTENTI 


L’INTESA PRESENTA UN ESPOSTO ALL’AUTORITA’ PER LE TLC, ALL’ANTITRUST EUROPEA, E ALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA SUI SERVIZI TELEVISIVI 

Sky Italia, la nuova piattaforma satellitare di proprietà di Rupert Murdoch, nata dalla fusione fra Stream e Telepiù, ha assicurato che partirà il prossimo 31 luglio. In una conferenza stampa, Sky Italia ha presentato le varie possibilità di abbonamento disponibili per gli utenti. I prezzi varieranno da un minimo di 22 Euro mensili (per il solo PRIMO SKY) ad un massimo di 55 Euro mensili (per chi desidera tutta l'offerta). Ed è proprio questo il punto contestato dall’Intesa dei consumatori: per le quattro associazioni, infatti, si tratta di tariffe eccessivamente elevate, come dimostrato dalla tabella di seguito riportata, che mostra le varie opzioni e i relativi costi:

PRIMO SKY= € 22 

PRIMO SKY + CINEMA SKY= € 32

PRIMO SKY + SPORT SKY = € 32

PRIMO SKY + CINEMA SKY + SPORT SKY = € 40

PRIMO SKY + CINEMA SKY + CALCIO SKY

= € 47

PRIMO SKY + SPORT SKY + CALCIO SKY = € 47

PRIMO SKY + CINEMA SKY + SPORT SKY + CALCIO SKY = € 55 

Ma non c’è solo il problema delle tariffe giudicate esose dall’Intesa. I vecchi abbonati alla ex Stream, infatti, pur avendo pagato regolare canone, hanno avuto la sgradita sorpresa - senza alcun preavviso - di un taglio del servizio e continuano a pagare per visionare sui loro teleschermi il logo – anche brutto - della Sky invece del calcio o di altri eventi contrattualmente previsti. Per questi motivi l’Intesa si è rivolta con un esposto all’Autorità delle comunicazioni, all’Antitrust Europeo e alla Commissione di vigilanza sui servizi televisivi, affinchè valutino la congruità delle tariffe imposte da Sky Italia e sanzionino pesantemente eventuali comportamenti vessatori ai danni degli uten
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SOTTOSCRIZIONI FALSE DELLE LISTE ELETTORALI: LA LEGGE DEVE ESSERE UGUALE PER TUTTI 


NO ALLA DEPENALIZZAZIONE PER CHI FALSIFICA LE FIRME 
INCOSTITUZIONALE L'ACCORDO RAGGIUNTO IN COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DELLA CAMERA: IL CODICE PENALE DEVE RESTARE IN VIGORE PER TUTTI
Perché un docente che falsifica un registro di classe commette un reato e un pubblico ufficiale che raccoglie firme false per la sottoscrizione di una lista elettorale no? La legge deve essere uguale per tutti. Anzi nel caso di presentazione delle liste il fatto è ben più grave perché attiene ad un diritto di carattere costituzionale: l'elettorato attivo e passivo. Il tentativo di depenalizzare la falsificazione delle liste degli elettori e dei candidati è incostituzionale e, quindi, destinato a fallire. La Commissione Affari Costituzionali della Camera ha raggiunto un accordo sull'articolo 2 della proposta di legge n. 1619/A che prevede una modifica dei reati elettorali stabiliti ad es. dall'art. 100 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e dalle altre leggi in materia. La proposta prevede che "Chiunque commette uno dei reati previsti dai Capi III e IV del Titolo VII del Libro secondo del codice penale aventi ad oggetto l'autenticazione delle sottoscrizioni di liste di elettori o di candidati ovvero forma falsamente, in tutto o in parte, liste di elettori o di candidati, è punito con la pena dell'ammenda da 500 euro a 2.000 euro", al posto della reclusione da uno a sei anni attualmente prevista. In pratica escludendo la reclusione per i reati previsti al Capo III del Titolo VII del Cod. Pen. si cerca di impedire che possano valere figure di reato quali il falso commesso dal pubblico ufficiale in atti pubblici (articolo 476 del codice penale con pene da uno a sei anni), il falso ideologico commesso dal pubblico ufficiale in atti pubblici (articolo 479 del codice penale con pene fino a sei anni di reclusione), il falso ideologico commesso da privato in atto pubblico (articolo 483 del codice penale con pene fino a due anni). Così facendo si stabiliscono pene diverse per uno stessa identica colpa. In pratica ci saranno cittadini di serie A e di serie B. Chi commette un falso in atto pubblico, infatti, sarà punito diversamente a seconda del tipo di atto che ha falsificato. Nel caso delle liste elettorali niente galera, negli altri casi, invece, si. Eppure la colpa è la stessa. Un'evidente disparità di trattamento chiaramente incostituzionale. Il Codacons per il momento auspica che l'accordo sia rivisto e si riserva di valutare iniziative legali non appena il provvedimento sarà definitivamente approvato. 
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CALCIO: IL CODACONS DIFFIDA CONI E FEDERCALCIO. RIAMMETTETE NEL CAMPIONATO DI SERIE B LE RETROCESSE IN C1 
INACCETTABILE LA VICENDA DEL CATANIA CON RICORSI AL TAR E APPELLI A CIAMPI.

GRAVE DANNO ALLO SPORT NAZIONALE 
L’ASSOCIAZIONE CHIEDE DI AZZERARE LA SITUAZIONE NELL’INTERESSE DEGLI UTENTI SPORTIVI 

La situazione della serie B, con il Catania riammesso nel campionato dal Tar, i ricorsi del Venezia, le posizioni della Federcalcio, gli appelli a Ciampi del Napoli, le polemiche a non finire, è obiettivamente inammissibile. Anche perché la guerra dei ricorsi andrà presumibilmente avanti. 
Il Codacons e l’associazione utenti sportivi (aderente al Codacons) scendono oggi in campo, e lo fanno con una clamorosa diffida a Coni e Federcalcio, affinchè riammettano nel campionato di serie B le squadre retrocesse in C1, seppur senza effetti economici (cioè privandole dei fondi distribuiti alle squadre dalla Federazione). 
“Nell’interesse degli utenti sportivi è più che mai necessario azzerare la situazione e porre così fine ai tanti contenziosi che di certo non giovano allo sport”, commenta il Presidente del Codacons, avv. Carlo Rienzi. 
Ripescare le retrocesse, portando quindi il campionato a 24 squadre, conclude il Codacons, equivale a risolvere definitivamente la situazione e mettere pace nell’animo dei tifosi, più che mai agitato per vicende che con il calcio hanno davvero poco a che fare.
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OGM: L’INTESA CHIEDE LA DISTRUZIONE DELLE COLTIVAZIONI CONTAMINATE IN PIEMONTE 


ESPOSTO ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI MONDOVI’ E AL PRESIDENTE DELLA REGIONE PIEMONTE
L’Intesa dei consumatori ha oggi chiesto con un esposto alla Procura della Repubblica di Mondovì e al Presidente della Regione Piemonte la distruzione immediata delle colture contaminate da semi ogm. 
L’urgenza di tale provvedimento, fa sapere l’Intesa, risiede nella necessità di evitare che la fioritura delle piante possa determinare la contaminazione di altri campi circostanti, attraverso i semi trasportati dal vento o dagli insetti. Contaminazione che potrebbe estendersi a macchia d’olio procurando un danno irreversibile alle coltivazioni non solo del Piemonte, ma dell’intero paese. 
Occorre preservare le coltivazioni italiane dal rischio ogm, conclude l’Intesa, per questo chiediamo un interveto urgente e decisivo da parte delle autorità preposte. Eventuali omissioni e i danni che seguiranno verranno segnalate in sede giudiziaria. 
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TROPPI 300.000 TELEFONINI DI STATO IN ITALIA: L’INTESA SI RIVOLGE ALLA CORTE DEI CONTI 
TRA I PRIVILEGIATI MINISTRI, SOTTOSEGRETARI, GIUDICI, ASSESSORI, IMPIEGATI ASL, RAI, MAGISTRATI, ECC…. E IL CONTRIBUENTE PAGA!! 

Un’inchiesta di Libero pubblicata oggi rivela che in Italia il numero di telefonini di Stato – quelli cioè le cui bollette sono a carico della collettività, e non di chi effettua le telefonate – è pari a circa 300.000 unità. Un numero impressionante. I privilegiati del cellulare sarebbero Ministri, Sottosegretari, Parlamentari, e dirigenti di Palazzo Madama e Montecitorio (per quest’ultimo caso circa 200 linee). La pubblica amministrazione locale farebbe contare circa 90.000 cellulari gratuiti; tra questi gli ufficiali di carriera e i dirigenti di Asl e ospedali. Nell’azienda RAI su un organico di 11.000 persone, ben 3.000 linee, stando ai dati di Libero, sarebbero a carico dell’azienda. Anche la magistratura si tratterebbe bene con una dotazione di 10.000 linee, così come l’Avvocatura dello Stato. Poi ci sono Comuni e Province: il totale dei telefonini a carico degli enti locali supererebbe quota 130.000. Si passa poi agli altri organi dello Stato (Presidenza della Repubblica e altre Corti), ai comandanti dei Vigili Urbani, ai diplomatici, ai rettori e dirigenti delle università, ecc. Le chiamate effettuate da questi telefonini sono dunque a carico dello Stato e, alla fine, gravano sulle tasche del contribuente, che di fatto finanzia le conversazioni telefoniche altrui. Una situazione insostenibile, commenta l’Intesa dei consumatori. 300.000 telefonini di Stato sono obiettivamente troppi e il loro numero non sembra trovare giustificazione nella realtà Per questo l’Intesa dei consumatori presenta un esposto alla Procura della Corte dei Conti, alla quale chiede di avviare un’inchiesta per conoscere il numero esatto dei cellulari di Stato, in quale misura questi gravino sulle tasche dei cittadini, ma soprattutto ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI chiedono alla Corte dei Conti di accertare quali siano i casi in cui risulti effettivamente necessario concedere il telefonino di Stato, e disporre il ritiro immediato a tutti quei soggetti che non rientrano in tali casi.
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IL CODACONS CONTRO BEATO TRA LE DONNE: TRASMISSIONE PER BAMBINI! 
PROGRAMMA INSULSO, PRIVO DI CONTENTUTI. FINALMENTE RISPETTATO IL CODICE DEI MINORI
Finalmente è stato rispettato il codice dei minori con un programma televisivo in prima serata dedicato ai bambini….!! Questo il commento dell’Osservatorio per la qualità dei programmi tv del Codacons dopo la puntata di ieri di “Beato tra le donne”, in onda su RaiUno. 

Un programma che, viste le numerose critiche arrivate oggi all’Osservatorio, sembra non essere piaciuto. Si tratta di una trasmissione vista e rivista, commenta il Codacons, secondo molti telespettatori insulsa e prova di contenuti, ripetitiva e dalla formula obsoleta.Una trasmissione che però piace ai bambini, il cui gradimento è determinato dal momento clou della trasmissione, il pirotecnico tuffo in piscina che sancisce, volta per volta, l’eliminazione di un concorrente. Per una volta il Moige e l’Osservatorio per i diritti dei minori saranno soddisfatti, prosegue il Codacons. La Rai ha mandato in prima serata un programma dedicato proprio ai bambini, rispettando così alla lettera le regole fissate dal codice di autoregolamentazione per i minori…!!!

Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�
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IN QUESTO NUMERO:





Pag.2………….. Pediculosi, virus e batteri: tutti li subiscono ma tutti ne parlano "dopo" ed a "bassa voce"! falso problema o solo falsa vergogna?





Pag.3…………..Patente a punti, corsi di recupero: nessuno ne sa niente! Il Codacons lancia l’allarme speculazione sui corsi d’aggiornamento sui corsi: Lunardi deve intervenire








Pag.4……………..Bankitalia: il Governatore Fazio premia con la proroga di 36 mesi gli alti dirigenti che non hanno vigilato sulle banche, contribuendo a distruggere il sudato risparmio di centinaia di cittadini! 





Pag.5……………….Bond Cirio Argentina: il governo informi immediatamente i risparmiatori sulla riunione del CIRC





Pag.6………………..Pay Tv: l’Intesa dei consumatori contro Sky Italia tariffe troppo alte e scorrettezze verso gli utenti.





Pag.6………………..Sottoscrizioni false delle liste elettorali: la legge deve essere uguale per tutti.





Pag.6…………………Calcio: il Codacons diffida Coni e Federcalcio. Riammette nel campionato di serie B le retrocesse in C1. 





Pag.6………………..OGM: l’Intesa chiede la distruzione delle coltivazioni contaminate in Piemonte.





Pag.7………………..Troppi 300.000 telefonini di Stato in Italia: l’Intesa si rivolge alla Corte dei Conti.





Pag.7……………..Il Codacons contro “beato tra le donne”: trasmissione per bambini!  
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